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! Gli arbitri di oggi (ore 15) i \ll bilancio Helenio-Heribert& i «Fugge» l'interista Vastola 

S I R I E e t » 

Catenle-Manteva: Bernardi» 

Feggia-Cataaxare (a sUrt ) : Cali 
Uverna Perugia; Lazzaroni 
Manza-Canea: De Rebbio 
Piacenza-Arene: Frat te 
Rafnlana-Ptaa: Mette 
Tarante Aiolanta; 

Ternana-Ragglna: Glalbiisl 
V a r e f C — e n a : Bianchi 

S C R I I « A » 
Belagna-Palarma: Mescali 
Bratcla-Bari: D/Agostini 
Cagliari-Lazia: Carminati 
Latteresti V.-Fiorentina: Sbardalla 
Rama-lntarnazienale: Francesce* 
Semnoaria-Juventus: Menti 
Terine-Napeli: Torelli 

I I 
I I 
I I 
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CM dtftcJle Interpretazione I dati statistici 
tu Renie-Jater. In line* auaiwta infatti il 
bilancia timbra foverovole airinser che al-
KONmpica negli *rHs»t dieci enei ha ottenete 
tei vBterte ed un nereggio. Per quante ri-
vitterie per pan* a tal pareggi). 
guarda gli ecentri diratti tra Helenfe ed Mari
nari* «Mie in pariti per II camaJeeess (due 

Ma cemprendenda nel bilancia nache la 
Ceppa Italia Heriberla è In vantaggi* per 
una vitteria in pia. Un'altra curtetttè 
berta nen e mai rlntcna 

a San Sire. 
Ecco il bilancia degli Incentri tra gli M.H. 
27 dicembre W 4 ; Inter-Juventus 1-1 
2 gennaie 1**e: Jstve*)tus-lnter M 

21 dicembre « t e : Inter-Juventus 1-1 
21 dicembre 1H7: Juventus-Inter 1-2 
21 ettabra 1*M: Roma-Juventus M 
14 maggie 1H5: Juventwt-lnter t-2 
I maggi* 194*: Inter-Juventus 2-1 
7 maggie 1*47: Juventus-Inter 14 

20 aprile 19*1: Inter-Juvantut M 
14 febbrile 1949: Juventus Rooaa 2-2 

Oggi all'Olimpico il «derby» degli... H.H. 
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Una clamerete « bautta » è icoppiata 
in tana all'Inter: l'attaccante Giovanni 
Vattala che, in vista dell'incontro odiarne 
cen la Roma alloggiava con i compagni 
proteo l'albergo Quirinale, ha abbando
nata il ritiro nerazzurro. L'allenatore He-
riherte Herrera — a chi gli ha chiesto delu
cidazioni sul ceto — non ha rilasciato al

cuna dichiarazione, benché evidentissimo | 
ere il tuo disappunto. 

Con questa fuga. Vestala intonda farsi I 
cedere nel mercata novembrine palchi * 
nen intende fungere da riserva. Domani I 
e dopodomani al massimo, I dirigenti in- I 
ter isti si riuniranno a Milano par pran- i 
dora I provvedimenti del cete. I 

- I 

UNA ROMA D'ASSALTO CONTRO L'INTER? 
isn Trionfo di Acero 

davanti a Vatson 

Una corsa stupenda 
Con no prepotente ed Irresistibile « rash > anele, il favorita Aeero della 

•cadérla del Domani, guidato marfttralmente da glvtero Milani, na eonqul-
qaistato 1 SS milieu! In palio nel Derby del trotto ed «ne massicci» coupé 
d'oro messa In palio dali'UNIRE. Il « belo > condotto da Milani ha preceduto 
nell'ordine Vatson (anch'esso rinvenuto prepotentemente negli ultimi metri), 
Qaaaseraa e Stanzerò 

Questa qnaraatadnmlma edizione del « derby • Italiano di trotta, dispu
tatasi nell'Ippodromo di Ter di Valle, ha vissuto una stupenda giornata sia 
come contenuto tecnico che spettacolare a cui ha fatto cornice una bella gior
nata ed un pubblico d'ecceslone. 

Quindici ereno I puledri (il «or flore della generazione IPM) «i nastri 
di partenza. Al « v i a » prendeva subita 11 comando 11 n 4 Kadloso (non inserito 
nella rosa del favoriti a causa dell'indisposizione accusata nell'ultimo ». Siro) 
che trovava U giusta cadenza e manteneva la posizione di testa sino agli ultimi 
metri Quando ormai si credeva nella sua vittoria (per l'autorità'che aveva Uno 
ad allora mostrato) Radioso cedeva negli ultimissimi e decisivi metri all'at
tacco di etangaro che prendeva la tetta. Dall'esterno rinveniva pero come un 
fulmine Acero che « bruciava > tutti • si aggiudicava l'ambitissima vittoria. 

A propria discolpa. Radioso pnò avanzare la tesi di avere condotto la 
eorsa in testa e. perei*, averne risentito nel Anale. Ma, una tattica errata 
una può pretendere 11 successo. 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1. Acero (ftiviero Milani); t. Vatson (G. Noga-
ra); 3. Quaasaran (Alf. Cieogaàni); 4, atangaro (W. Cssoll). 

BIBBI Battuto il Verona 

nella ripresa: 2-0 

Torna a segnare Prati 
MILAN: Codicilli; AnquiUettl, fehnelllnfer; Rosato, Maldera, Trapazioni; 

Rognoni, Lodettl, Sormanl. Rivera. Prati (secondo portiere Vecchi, n. 13 Fogli) 
VERONA: Pizzaballa; Ripari. Sirena; Mescetti. Bnttistoni, Stenti; Ma-

sealalto, Maddè, Bui. Ferrari. Traspedlal (*. portiere Colombo, a 13 Orazl). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 
RETI: nella ripresa al 13' Sorniani, al Zt* Prati. 
NOTE: Calci d'angolo: f » * per 11 Mllan. Nella ripresa al IV Fogli ha 

sostituito l'Infortunato Maldera: al l i ' Orasi e entrato al posto di Mascalaito. 
Spettatori 45 mila circa 

MILANO. 4 
Il Mllan ha rispettato In pieno ir previsioni battendo II Verona per 1-» 

nell'anticipo odierno a San Siro. Ha dovuto attendere * vero il IV della ripresa 
per disancorare la partita dal r isaluto di parità, ma non per colpa sua II Ve
rona infatti dopo aver sfiorato 11 goal al 4' cen Bui si è chiuso sempre più 
massicciamente nella sua area, difendendosi con le unghie ed I denti. Nei primo 
tempo inoltre tiri di Sorniani e Prati avevano sfiorato 1 legni mentre Pizza-
balla con due prodezze aveva neutralizzato due « bombe » di Rivera Nella ri
presa come abbiamo detto Sorniani ha spalancato ai rossoneri la strada per la 
vittoria: e al 2»' Pierino Prati ha definitivamente messo al sicuro il risultato. 
tornando flnalmentr a segnare. Ora 11 Mllan aspetta di conoscere 1 risultati 
del match nei quali sono impengate le rivali: e può guardare con tranquillità 
al match mondiale di mercoledì con l'Estudiantes. 

La Juve rischia a «Marassi» - Il Bari per 
una conferma a Brescia - Senza speran

ze il Palermo a Bologna? 

La Lazio 
a Cagliari 

Anticipato a ieri MUan-Vero-
na (per permettere ai rosso
neri di presentarsi in condi
zioni migliati all'incontro di 
mercoledì con V Estudiantes) 
l'attenzione degli sportivi per 
il turno odierno si accentra so
prattutto su Vicenza-Fiorenti
na, Roma-Inter e Cagliari-La
zio, i match cioè che vedono 
impegnate le prime tre della 
classifica. E si tratta di impe-

A Napoli Nino si è confermato mondiale dopo un match mediocre 

Benvenuti senza bril lare 
bat te Scott per squalifica 

Dal sottro imito 
NAPOLI. 4. — Il declinante 

Nino Benvenuti è ancora cam
pione del mondo del pesi me
di e deve ringraziare, in par
te. l'arbitro Toney Guardi che 
In fondo, stanotte nello stadio 
San Paolo, ha compiuto il ca
polavoro della sua tanto di
scussa carriera di « referee ». 
di giudice, di segretario della 
m ffederboxe ». di azzeccacar-
bugli pugilistico infine. 

Sul finire del settimo assalto 
lo sfidante Fraser Scott al è 
beccata la più premeditata e 
assurda squalifica che ricor
diamo in Unti anni di ring. 
Sino a quel momento la mi
schia, degna di una rissa da 
strada, appariva ancora in. 
certa. 

Malgrado la sua lneeperien-
sa, la sua rigidità sulle grosse 
gambe lo afidante non aveva 
perso terreno malgrado U ri
chiamo ufficialo subito duran
te la prima ripresa e altri ri
chiami e minacce non ufficiali-

£ ' che Nino Benvenuti ha 
sostenuto stavolta uno dei peg
giori combattimenti della sua 
carriera essendo apparso lento 
nei colpi, spesso imprecisi, tar
do di riflessi, senza idee, per
sino esitante, insomma l'om
bra malinconica di un cam
pione. 

Tutto da' dimenticare per 
quanto riguarda Nino che, prò. 
babilmente rinvierà al più lon
tano possibile con questa o 
quella scusa, la regolamenta
zione dei conti con 11 cubano 
Louis Manuel Rodriguez che 
vale tre Scott. 

Da non dimenticare, al con
trario, U verdetto di squalifica 
di marca guardiana. In A me-
rica sono proibite le squalifi
che in campionati mondiali do-
Ro quanto accadde nel 1930 a 

ew York tra Jack Sharkey e 
il tedesco Max Schmcling, ma 
qui "iamo in Italia dove tutto 
* possibile, il meglio come il 
peggio. E passiamo alla crona
ca della * grande » giornata. 

Sotto il sole di mezzogiorno, 
dalla terrazza più alta del
l'* Hotel Mediterraneo», vedia
mo Napoli e parte del mondo 
ohe la circonda- le piccole e 
grandi navi nel porto, le col
line vicine o lontane, il mare 
qui argenteo e là turchese 
verso l'infinito E' il solito 
Splendido spettacolo che riem
pie di gioiose sensazioni chi 
guarda. 

Questa mirabile genuina na
tura riesce persino a far di
menticare l'altro spettacolo di
sordinato e quasi tumultuoso 
allestito lassù, sulla terrazza, 
dagli uomini SI allude al pro
logo del campionato del mon
do fra Nino Benvenuti e Fra
ser Scott ossia macchine da 
presa puntate eulla bilancia, 
«Tenta a caccia di un biglietto 
omaggio. Toncy Gilardi T'arbi
tro contostato dimagrito pal
lido invecchiato 

Seduto al aole. guardato a 
viats dal manager Joe West 
allampanato tipo di cartoni 
animati, scorgiamo Frazer 

Un aspetto della « rissa » tra BENVENUTI e SCOTT. 

Scott. L'amemricano dal pelo 
rosso è a disposizione di tutti 
per un paio di chiacchiere II 
ingazzo attende tranquillo Ni
no Benvenuti chu da campione 
e da € prima donna » ha deci
so di farsi desiderare 

Frazer Scott pare uno stu
dente in vacanza pio che un 
« ngnter • pronto per una bat
taglia a pugni Però il suo 
•guardo limpido, diritto, da 
« impunito » si potrebbe dire. 
rivela il combattente impetuo
so, poco esperto, animoso che, 
nel ring, si butterà sul nemi
co torse con l'impeto di Tom 
Boga davanti a Duran 

Nei pressi di Scott c'è pure 
Il suo « «spaning-partner » fa
vorito, il napoletano Mario La-
magna ieri marinaio ed oggi 
peso medio quadrato, tosto 
sebbene scarsamente fortuna. 
to. Lama ena é semplice, mo
desto, chiaro, riflessivo. Del-
l'americuno dice : e... Forse 
con me non si è impegnato a 
fondo sempre -. Magari Scott 
prende qualche colpo di trop
po ... però colpisce veloce e 
duro a due roani... Ma Nino è 
un'altra tuta .. » 

Naturalmente Mario Lama-
gna ammette che nella « boxe » 
tutto può accadere quando m e . 
no te lo aspetti- Intanto ecco 
mezzogiorno e con mezzodì 11 
grande Nino Benvenuti. E" già 
in mutande pronto per la Di-
lancia Invece Frazer Scott ri
mane ancora seduto al sole La 
faccenda riesce a far incre
spare e labbra, per il disap
punto, al campione che deve 
a sua volta attendere 

Bonconte si cimenta 
nell'Arco di Trionfo 

_ _ del galoppo mondiale, 11 Premio del
l'Aree «I Trionfò che al corre sella pista di Long-Champs. 
interessa «nes faane panleoteruMBt* gli sportivi Ippici ita
liani. Infatti 11 aslftter tre anni Italiani. Boaconte di Mon-
tefeltre della raaaa Bplneta tenterà ena valortsaoaloee mon
diale attraverso 11 enarrante eoa l pio celebrati campioni 
di Francia. Inghilterra, Stati Uniti e Irlanda 

Il lamella del figlio di Charlottesvllle almeno svila 
«oasi proibitive, aia la sperarne di una sa* 
nen è da eaelndere eosne vorrebbe II prono-

I 

stlee Pi Ines Ragent Park Top, cavalla «tot avrà In sella 
Lassar Pfcaett (fantino che ha rifiatate di esentare II rap< 
•iiiiilissfi stallane Benestante gli Impegni essenti prece
dentemente eoa la ressa aeraste) Geodiy. DJakae. Che-
Milli, Tesene, Ribattile, anaessaker, s ancora Chamartla. 
iarde* e Crenellan* soae tatti soggetti di levarne eson
diate. rrtnee Regent dovrebbe partire eoa • revere della 
aaeta, am non neehl eeetenltert avranno annera Park Top. 
ihoeauker, Rtbofllle e Caananal. 

Tutti guardano Nino che sor
ride disinvolto, clilaccliieric-
chia, tuttavia non sembra per
fettamente tranquillo. Lo preoc
cupa la fresca vigoria di Scott? 
Sente dolori e dolorini al go
mito destro con i reumi op
pure alla famosa mano che In 
«avrebbe» tradito contro il 
Vecchio Dick Tiger? Chissà I 

f inalmente arriva con flem
ma, a tomo nudo. Frazer Scott: 
statura media, spalle robuste, 
muscolatura ancora in forma
zione Sembmra un « welter» » 
ingrossato II suo peso, kg 71,7 

fiari a 158 libbre, conferma 
'impressione Invece il limite 

• ufficiale » di Nino Benvenuti 
risulta di kg. 72.570 In un pri
mo tempo — tuttavia — per 
Nino venne letto il peso di 
kg. 72,580 il che metteva auto
maticamente il campione oltre 
le regolamentari «160 libbre» 
(kg 72,574), poi la questione 
venne sitemnta per 11 meglio 
Sulla bilancia Benvenuti in
dossava mutandine, per estre
ma necessità avrebbe potuto 
sfilarsele Dopo la breve ansia 
il volto badiale del manager 
riprende la soddisfatta espres
sione di sempre. Invece sì in
cupisce Rino Tommasl l'Impre
sario del costoso « meeting » a 
Fuongrotta Difatti il sole è 
quasi scomparso in una foschia 
vagamente sciroccale; forse 
un'altra nube passeggera 

• • • 
Il buon tempo ha tenuto du

ro, con la sern ari iva una brez
za fresca Lo stadio si riempie 
con infinita lentezza che se si 
parla di una pre-vendita di bi
glietti per settanta milioni di 
lire Ma quando si accendono 
le luci sul ring, gli spettatori 
presenti sono almeno quindici
mila destinati, naturalmente, ad 
aumentare. 

L'inizio veda Impegnati Ma
rio Coirò di Salerno e Darlo 
Benvenuti, un biondino fisica
mente rassomigliante al cele
bre fratello, sia pure In minia
tura come pugile. Invece, è la 
molto eattiva copia del cam
pione della famiglia Coirò, al 
suo terso combattimento pro
fessionistico. non sembra una 
aquila della e boxe » anzi porta 
piuttosto mais l suoi colpi. Mal
grado cld avrebbe vinto senza 
la giuria eh* salomonicamente 
decide per la parità, assai fi
schiata dalla folla ancora au
mentata eul prato, sulle gra
dinate, ovunque. Per Darlo 
Benvenuti è stato il quarto pa
reggio delle sue stentate oar-
riera. 

Al ligure Bemutsi , noto par 
le tua schermaglia tra^quOla, 

senza mordente, viene opposto 
il forlivese Soprani dalfener-
gla rabbiosa, un allenatore di 
Benvenuti. Ne escono confu
sione colpi Imprecisi, fasi scon
clusionate, Insomma un pugi
lato da poco Durante il quinto 
round una ferita intorno al
l'occhio sinistro ferma Ivo Ber-
nuzzi e cosi Soprani vince sen-
za gloria Siamo in piena noia 
e mediocrità 

Bruno Arcarl, presentatosi 
virtualmente come peso welter 
<chilogrammi 65,1), con la sua 
guardia mancina prende subito 
le misure di Roger Evans, un 
nero di Filadelfia, di lui più 
basso di statura, meno pesante 
e meno esperto di ring con 1 
suol 19 - match » fino ad oggi 
disputati. Il campione di Euro-
pa conferma ancora una volta, 
di essere una macchina spezza-
pietre con ti suo continuo bom
bardamento a corta distanza. 
Il secondo assalto risulta assai 
pesante, quasi penoso, per 

(Telefoto) 

Evans Però l'americano * soli
do, per niente pavido, molto 
stoico resiste a tutto: reagisce 
perfino 

Il combattimento non dispia
ce malgrado una certa monoto
nia nelle azioni Durante il se
sto round, all'improvviso, l'ame
ricano ruzzola sulla stuoia col . 
plto (luto per l'ennesima volta 
ed è esausto nel medesimo tem
po Roger Evans si rialza, tra
balla, l'arbitro Ferrara decreta 
il k o anche per evitare al co. 
lorato una inutile punizione. 
Bruno Arcaci ha fatto un nuo
vo passo verso la sua vetta mon. 
diale. 

Ci sono ormai circa trentami
la spettatori. La serata è piace
volissima come temperatura 
Siamo al « big match - La folla 
è sempre più impaziente di ren
dersi conto della - verità » che 
riguarda Nino Benvenuti. Fra
ser Scott e di conseguenza que
sto sconcertante campionato 
mondiale. 

Sono le ore 22.25 quando 1 
protagonisti, le loro bandiere e 
l'arbitro Guardi entrano nelle 
funi. L'americano è tutto in 
rosHO, la casacca fiammante co
lor del sangue l'avrebbe pazien
temente ricamata la nonna del 
giovane guerriero Nell'altro an
gola Nino è tutto in azzurro 

Dopo gli tnni e le solite inu
tili prediche dell'arbitro, suona 
per la prima volta il gong. La 
folla tace. 

L'impeto Iniziale dello sfidan
te è assai meno travolgente di 
quello del danese Boga e tal. 
mente confuso, peggio disordi
nato, da raccogliere subito un 
richiamo ufficiale da Gilardi. 
Forse il « referee - ha esagera
to in severità. Fraser Scott ap
pare contratto. Benvenuti pu
re, ma si aggiudica la ripresa. 

In quella seguente tocca al 
« r o s s o . far vedere qualcosa 
di meglio. Il nostro campione 
subisce colpi incredibili. I ri
flessi di Nino appaiono lenti 

Nel terzo assalto si registra
no altri brutti momenti per il 
triestino II signor Gilardi, vec
chio volpone casalingo, rompe 
con petulanza l'azione richia
mando sempre, naturalmente, lo 
straniero. La lotta è tanto vio. 
lenta quanto di scarsa levatura 
tecnica. Fraser Scott lo definia
mo un bel dilettante. Nino Ben
venuti un professionista in de
clino. 

SI arriva cosi fra smorfie di 
disgusto per ciò che si vede 
sulla pedana, in particolare da 
parte dell'arbitro, al settimo 
decisivo round. 

Il combattimento è sempre 
penoso, sopra Fraser Scott pe
sa ormai la minaccia sempre 
più vicina di una squalifica. E' 
questione, ancora di attimi Do
po un cozzo da caproni, i due 
pseudo pugili mondiali ruzzo
lano goffamente sul tavolato. 
Qualche sconcia azione, più 
spinte e trattenute che non pu
gni, quindi l'Ineffabile arbi
tro Gilardi salva alla sua ma. 
riera capra, cavoli, patria e 
Benvenuti rimandando Fraser 
squalificato nel suo angolo. 

La farsa tutta napoletana è 
finita. Il ring viene invaso da 
una folla indemoniata che si 
spinge, strepita, litiga. Non 
sappiamo se questi assaltatori 
sono allegri per H « trionfo * 
di Nino o soltanto curiosi di 
vedere da vicino lo sconfitto 
che non sembra credere alla 
tegola capitatagli sui capelli 
color carota. 

Giuseppe Signori 

Agli europei di pallacanestro 

L'Italia batte l'Ungheria 
Vincono URSS e Jugoslavia 

NAPOLI, 4. 
L'Italia, senza convincere, ha 

battuto l'Ungheria nel pruno in
contro del torneo valevole per 
rassegnazione dal quinto all'ot
tavo posto. Gb azzurri hanno 
disputato una mediocre parti
ta lasciando molto a desidera
re per quanto riguarda la te
nuta atletica e l'organicità del
le azioni. I magiari, dal canto 
turo, ai sono resi pericolosi sol
tanto raramente ed in particola
re quando gli azzurri al sono 
disuniti nella seconda metà del 
pruno tempo accusando stan
chezza. 

La prima frazione di nfcmo è 
stata molto combattuta. Ou 
italiani ai eooo portati subito 

m vantaggio distaccando gb 
avversari di sea punti. 

Al 10'. però, i ma «Ari si 
sono ripresi ed hanno imposto 
al proprio gioco un ritmo più 
««tenuto mettendo in daficol-
tà l'Italia. G4i ungheresi, infat
ti, hanno pareggiato e sono poi 
passati al comando e Ano a tre 
minuti dalla Ane del primo 
tempo, 

L'Italia pero si è di nuovo or
ganizzata e negU ultimi secondi 
e riuscita a concludere la pri
ma frazione di gioco con tre 
punti di vantaggio. 

In questa prima parte dell'in
contro il livello tecnico è stato 
scadente. Gli azzurri sono ap
parsi imprecisi nel tiro a cane-
atro « soprattutto nei paaanMi; 

l'Ungheria, invece, ha messo in 
evidenza un Gabany scattante 
e volitivo. 

Nella ripresa gli italiani so
no scesi in campo animati da 
una maggiore volontà e deci
sione ed hanno control Lato a do
vere gli avversari concludendo 
la partita vittoriosamente. 

Si sono poi svolte le semifina
li per i primi posti. In una se
mifinale la Jugoslavia ha pie
gato la Polonia per 76 a 74. men 
tre nell'altra l'URSS ha battuto 
la Cecoslovacchia per 83 a 6tì. 
Saranno cosi Jugoslavia e URSS 
a disputare la finalissima men
tre Polonia e Cecoslovacchia di-
sputeranno la (male par il ter
zo • quarto posto. 

ani severi come è facile capire 
a prima vista: di impegni che 
potrebbero anche non essere 
superati a pieni voti dalle tre 
grandi, si da determinare un 
nuoovo volto nella classifica. 
Aggiunto che il programma 
comprende anche altri match 
di buon interesse, come Samp-
doria-Juventus e Torino-Napoli. 
passiamo rapidamente all' esa
me dettagliato del turno odier
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica). 

ROMA (2) -INTER (6) — E' 
il « derby » tra i due Herre
ra, tra Helenio ed Heriberto: 
si aggiunga la presenza di un 
fitto stuolo dì ex nerazzurri 
nelle file della Roma (come 
Peirò. Cordova, Bet. Santarini 
« Cappellini) e si vedrà che 
ci sono tutti i presupposti per 
un match di fuoco. Dal punto 
di vista tecnico però non si 
può fare a meno di considerare 
nettamente favorita l'Inter, ri
caricata e rivista da Heriberto, 
specie al confronto con una Ro
ma ancora in rodaggio e con 
mólti problemi (in particolare 
all'attacco) da risolvere. 

VICENZA (4) - FIORENTI
NA (6) — Ancora assente Lon
goni, per fortuna la Fiorentina 
potrà recuperare Merlo oggi a 
Vicenza: diciamo per fortuna 
perché la trasferta è uno di 
quelle che fanno veramente 
tremare. II Vicenza tra le mu
ra amiche è sempre stato for
te, quest'anno poi ha iniziato 
di gran carriera: i viola al 
contrario finora non hanno con
vinto, pur vincendo sempre 
(ma di stretta misura). Inoltre 
i ragazzi di Pesaóla potreb
bero accusare la stanchezza 
per U match di mercoledì in 
Svezia: insomma almeno nel
le previsioni un pareggio po
trebbe essere già un buon ri
sultato per i viola. Una vit
toria piena sarebbe un grande 
eiplott e fugherebbe i residui 
dubbi esoressi sul loro conto 

CAGLIARI (5)-LAZI0 (3) -
La squalifica di Nenè e i dubbi 
sulla presenza di Riva in se
guito all'infortunio subito con
tro i greci dell'Aris costringo
no a porre un grosso interro
gativo sull'esito dell'incontro: 
tanto più che la Lazio (seb
bene a sua vòlta priva ài Mor-
rone e di Mazzola) è in gran 
lorma e con il morale alle 
stelle per la strepitosa ritto-
ria di domenica sul Milan. 

TORINO (3) - NAPOLI (1) -
Interrotta la serie * nera » con 
ti punticino strappato domeni
ca a Bari il Napoli spera di 
continuare oggi approfittando 
anche del rientro di SaHson 
(manca ancora Altaftni). Po
trebbe riuscirei (almeno limi-
faffltnenfe aH'obi<̂ (i»?o del pa
reggio) anche perché il Torino 
è privo tuttora di Paletti e di 
Petrini e perché finora i gra
nata non hanno dato prova 
di grande precisione e proli
ficità all'attacco. 

SAMPDORIA (1) - JUVEN
TUS (3) — La Sampdoria che 
è sempre stata un osso duro 
per le grandi a « Marassi » 
si appretta a fnrtiìr? tjn<j «/*#. 
riore conferma del suo valo
re. anche se mancherà di 
Frustalupi e Francescani. Ma 
anche la Juve presenta pa
recchi giocatori afaticafi ed 
acciaccati dopo la partita dì 
mercoledì in Bulgaria (e qua
si sicuramente sarà assente 
Mailer): per cui non è afatto 
improbabile un risultato posi
tivo dei blucerchiati 

BOLOGNA (3) - PALERMO 
fP) — AisenH anche Reja e 
Berceìlino il Palermo si pre
senterà con una formazione 
ringiovanita e nuovamente ri-
maneggiata: con scarse spe
ranze quindi di ottenere H pri
mo punto in casa di un Bo
logna in continuo crescendo 

BRESCIA (0) • BARI (3) -
Anche il Brescia cerca il pH-
mo risultato utile, con un piz
zico di speranze in più del Pa
lermo, perché gioca tra le 
mura amiche. Ma U Bari non 
è a fatto un avversario di co
modo: ami Pugliese farà del 
tutto per dare una nuova con
ferma della vitalità della squa
dra da lui allenata. 

r. f. 

Nel Giro dell'Emilia 

Motta «bruita» 
Bitossi 

e Gimondi 

Dnirinriato 
BOLOGNA. 4 

Bellissimo giro dell'Emilia che 
Motta rivince a distanza di un 
anno, e stavolta a spese di Bi
tossi, Gimondi e Ritter. il quar
tetto dei più forti. Come a Pon-
tedecimo. cioè i campioni alla 
ribalta, anche se il percorso non 
comprendeva la Bocchetta. 
Quando 1 campioni d si metto
no. qualsiasi tracciato è buono 
per far selezione .e pure oggi 
sono stati Gimondi e Motta a 
dettare legge in salita. 

Felice e Gianni sono rientrati 
in azione a Monzuno e sulla vet
ta di Loiano solamente Ritter 
e Bitossi hanno tenuto la ruo
ta di pnroattori. 

Ritter, quando vuole s'infila 
nel coro dei « big » non succede 
spesso perché Ritter conduce 
una vita da atleta a corrente 
alternata. Bitossi ha avuto un 
attimo di flessione verso il cul
mine di Loiano, ma con tutta 
probabilità il toscano sarà pron
to e scintillante per il e Lom
bardia ». la sua corsa. Non c'è 
dubbio: andremo alla classica 
di chiusura con ì nostri e big > 
all'altezza della situazione e in 
fondo è quanto si desiderava 
dopo tante (troppe) delusioni, 

Per Motta è andato tutto li
scio. L'avevamo previsto. E' la 
lunga distanza che può procura
re fastidi alla gamba di Gianni, 
e la gara di oggi era corta, più 
indicata a lui che a Gimondi. 
Qualcuno dice che avendo peda
lato poco, avendo saltato giro, 
Tour ed altre competizioni. Mot
ta dispone di una riserva d'ener
gia che compensa la gamba ba
lorda. E' una tesi sostenibile e 
nello stesso tempo discutibile, e 
comunque erano mesi che noi 
aspettavamo i campioni ed ecco 
un Giro dell'Emilia ali altezza 
dell'* Appennino > nel suo ordine 
d'arrivo e nel suo sviluppo 

Oggi hanno lavorato tutti, cam -
pioni e comprimari, come dimo
strano i 141 chilometri percorsi 
nelle prime ore (47 di media!). 
Brillante protagonista a Ponte-

Oggi a Tivoli 
i migliori 

allievi per la 
Coppo Unità 

Oggi • Tivoli nella Coppa Mo
bili tortaiinl, organizzate del-
l'UlSP Canale Manierano nel 
quadre delle locale Feste del
l'Unità, saranno impegneW tutti 
1 migliori allievi di ciclismo 
della regione al quali si egglwn-
gerenne anche gli umbri a gli 
abruzzesi. 

La partenza della corsa vr~ 
rè data alle ere M " de Tivoli, 
e si svolgerà sul seguente Ber
cene: Tivoli, Castel Madama, 
Via Tlburilna, ftlvle S. Pela, 
%. Peto ov Cavellerl, Martelli
na, Palombaro, Castel Chiedete, 
S. Angele Romane, Guldenta, 
•agni di Tivoli, Villa Adriana, 
Tivoli, per complessivi km. M. 

decimo, Gimondi esce a testa al
ta dal Giro dell'Emilia Era 
una gara leggera per un mara
toneta del suo stampo. ì] ber
gamasco avrebbe certamente 
preferito salite più lunghe, e 
comunque un Gimondi in salute 
fa sempre spettacolo. Vogliamo 
elogiare anche Bergamo. Denti 
(il cremonese pare veramente 
in ripresa), Di Caterina. Fran
co Mori, Maggiom, Bianchini, 
Moser e tutti quelli che hanno 
combattuto sino al limite dei 
loro mezzi e delle loro condizio
ni. Non possiamo elogiare Dan-
celli. ma Dancelli s'è sposato 
(alla chetichella) da pochi gior
ni, quindi buon riposo e con
gratulazioni a Michele e con
sorte. 

In sintesi, la storia del 52.mo 
Giro dell'Emilia è la seguente 
Dunque, 134 concorrenti, avvio 
molto sostenuto, una sparatine 
di Guerra cui danno man forte 
Michelotto. Destro, Franco Mo
ri e Franchini, ma si muove 
anche Bitossi e finiscono tutti 
nella rete del gruppo. Poi at
taccano Jotti, Gualazzini. Ber
gamo. Milioli, Boifava e rispon
dono Bianchin, Denti. De Pra. 
Ritter. Pohdori. Taccone ed al
tri, sicché sono 27 gli uomini al 
comando (vantaggio I'30"5 nel
l'abitato di Bazzane). Metà cor
sa è fatta, sin qui niente di spe
ciale. o meglio andatura velo
cissima e campioni al coperto. 

Lo strappo di Montemaggiore 
annuncia che il Giro dell'Emilia 
sta entrando nella fase più dif
ficile Infatti, ad un accenno di 
Bramucci (peccato che le fiam
mate di Bramucci siano sem
plici fuochi di paglia), il pac
chetto di testa si dimezza, quin
di abbiamo il Mongardino con 
1 campioni a tre minuti, però 
Gimondi, Motta e Bitossi non 
indugiano oltre e all'inizio della 
arrampicata di Monzuno piom
bano sulla pattuglia di Ritter. 

La progressione dj Gimondi e 
gli scatti di Motta stancano Po-
hdon. De Pra, Boifava. Berga
mo, Maggiom. Bianchin, Di Ca
terina. E sull'ultima salita, quel
la di Loiano, mollano Franco 
Mori e Denti e tribola Bitossi. 
Rimangono in quattro: Motta. 
Gimondi. Ritter e Bitossi, il re
sto è discesa, una lunga, tor
tuosa picchiata su Bologna e 
siccome i quattro godono di un 
buon margine (l'30"S) ci ri
mane la volata. 

Chi vince? In pratica è una 
volata a due, perchè Gimondi 
e Ritter devono sottostare alla 
superiorità degli scattisti a Mot
ta e Bitossi che si contendono il 
successo fino a pochi metri 
dallo striscione. Vince Gianni. 
bene, di mezza macchina, ed 
è il «bis», è la rivincita su 
Gimondi. è la promessa di un 
Anale in grande stile. 

Gino Sai» 

Ordini d'arrivo 
1) danni Mette (Senese) che 

compie I km. *11 del Bercene 
In Ser i»" alla medie di chilo
metri 4l,11#; t ) Franca Mtessl 
(Piletea) s,t.; I ) Polke «mondi 
(SelvaranI) «-!.; 4) (Me Kltter 
(Oermenves) s.t,; S) Bergame 
a n t " ; • ) Denti; 7) DI Cateri
na; • ) Meri; f ) Maser; le) «ai-
fava; 11) Meggioni; I l i 


